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FOGLIO DEL DIPARTIMENTO 


DI PASSARIANO. 
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La speranza di giovare è sempre la più sogre 


delle i[lluzioni. 
Moniago Friuli. Dis. Prel. 


Sono prejgoti quelli fra li Signori Associati che non hanno per anche soddis 
fatto il prezzo di associazione; a volerlo ‘a\titgare 0 spedire al Sig. Capo 
dell'Ufficio di Spedizione alla R. Prefettura . 

Un numero del presente Foglio sarà pubblicato rutti i Venerdì, e distribuito ci 
Signori Associati in Udine nél Negozio dal Sig. Tipografo Liberale Fen> 
drame; e diretto poi agli altricatle rispettive loro Comuni. IL prezzo. poi 
Al associazione sl è di Lire 15. Italiane all'anno, £ per chi volesse avere 


lo ‘franco Lire re, 


= 


PARTE:POLITICA, 


NOTIZIE ESTERE. 
POLONIA 


Farsavia 25. Dicembre. 

La Confederazione penerale del Re- 
gno di Polonia ha decretata e procla- 
nata la convocazione dell'ultimo appet 
lo di cui gli articoli principali sono: 

Art. 1. Cgni gentiluomo possidente 
in qualunquessiasi distretto, ed inscrit- 
to sulla listi dei cittadini , sarà tenoto 


di montare A carallo, © di dare un aup-| SAW i top 
- | plenti devono: dar loro dei cavalli sani 


piente . . 

a, Ogni abitante, che possiede bem 
fondi, quand' anche. ntm fosse mobile,, 
ogui proprietario temporario. od afiue 
juolo che tiene in affitto, od'in ipole- 
ca terreni nobili, o daminj nuzionali , 
di qualunque diritto, e per. qualunque 
siasi (titolo, ,é compreso nel preceden- 
te articolo del presente ordine. 

5.-T soli militari in-attuale. servizio 
sòto dispensati dall'entrare nel uluno 


appello: quanto agli altri, nè l'età lo- 
ro, nè i-lorò impieghi ‘non pomono li- 
betarli da quest'obbligo generale e co- 
mune atutti. | 

4 ‘Queglino, che si recheranno în 


i persona sotto le bandiere della patria, 


non sono \enoti, d'avere tn' uniforme, 
armi e cavalli come richiede il mili 
re regolamento. E' loro permneo di 
vestirsi e di montarsi come le circo- 
sizoze lo permetteratiio; ma quanto al- 
le armi, emi devono avere almeno del 
le‘picche, 

5. Quelli che manderanno dei supe 


e robusti, senta riguardo d'altronde per 


Vetà, nè per la statura; armarli come 


è ‘spiegato nel ‘precedente articolo, © 
vestirli in modo che possano reststere 


al treddo dorante il regto dell'inverno. 


E* nominato penetale in capo il: Prin- 
cipe Giusspps  Poniatovvski , Ministro 
della guerra del Ducato di Vamaria; 
Generale Comandante la forza armata 
della Polonia. 
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Sarà atabilita ona dintiozione di ono- 
re particolare per cquelli che compor= 
rarino l'ultimo appello, e si accorde- 
ramo anche delle rittompente in domi= 
pj nazionali ai prodi cbe meglio avraa- 
ho meritato dalla patria (0 alle Vedore, 
ed ai figli di quelli, cho naranno mor- 
ti sal campo d'onore, Mory } 


PRUSSIA 
Berlino $ Genhara. 

Il nostro ionarca ha provato la più 
viva indegnazione pel ifadimento del 
generale d'York, di cul Jeti ha ricevu- 
to }a trinità notizia ; 8) M. ha ordinato 
nello steeto giorno lé seguenti ‘misore., 

Safgnnoo fessi in opera tatti 1 mezzi 
per prendere il. penorale York e per tra- 
durlo a Berlino, onde emervi. giudica» 


tà e punito secondo l'emormità del suo | 


delitto, 

li generale tlo Mléiat dé nominato te 
nente penerale comandante di \contin- 
pente prussiano in. luogo del generale 
d' Ti rk 8 

Egli prenderà tutto le misira neces- 
birie per richiamare le truppe e per 
conduriè sotto pl'ordini di S, M. il re 
di Napoli e nel Inogo che questo Prin- 
cipe avrà designato, 

Il sig, de Natzmer, ajutante di .cam- 
po. del.re, è partito questa mattina per 
Kienisberga , intaricato d'una: lettera 
colla. quale .8, M, dopo aver dichinrato, 
ch'essa non ratifita la convenzione con- 
cluia dal generale d' York, consideran- 
do che le disposizioni da prendersi per 
rictanido. alle sue truppe appartengono, 


giusta il trattato .d' alleanza; a, Si. M; | 


l'imperatore, € quindi. al re. di Napoli 
conte uo Inogolenente , invita questo 
principe a dare i inci ordini al tenen- 
tesgenerale.de Kleist ed'.a aiprificarti 
nl macgiore de Natzmer,.che farà co- 
poscere al corpo prussiano i voleri del 
sUO MONarca . 

Un ordine del piorno sarà pubblicato 
in quiti. pli Stati di S.M. prussiana; ed 
ll re.cli Napoli sarà pregato di ordina- 
so che una simile pubblicazione abbia 
luogo all'esercito francese, onde diffan- 
dare con tutte le vie la disapprovaziu 
pe del re e la sua indegnazione. 


Se il general d'York non può essere 


arrestato, si giudicherà per contumacia< 

Assicurasi (che il principe de Hatefeéld 
si recherà immediatimente a larigi, 
affime di recate a S. M. | imperatore 
l'espressione dei sentimenti, del re,.-@ 
provare questi medesimi sentimenti all’ 
Eoropa intiera con sì luminosa mis- 
gione, 

Ecto il tenore dell'accordo che il 


generale d'York ha fatto col nemico. 


CONVENZIONE. 

Qagi I sottoscritti, cioé; il comandante in 
tàpo del corpo ausiliario prussiano, luogotre- 
nénte-generale d' York, di una parte, ed il 
qoarrier-mastro generale dell'esercito imperiale 
russo sotto gli ordini del. conte Wirrgenstein, 
penerale magelore-de Disbitsch- dall'altra j do 
po matuta deliberazione hanno stabilito la con- 
venzione FEgnen DE. 

Att. 1. Il corpo prussiano occuperà nell' in- 
terno del territorio prussiano la Dbnaca lungo 


' la fronxlera da Memei, e Nimberrat sino allu 


strada «hi Wiiniata ae TiHsitt. Da. Tilpite li 
strada che passa per Schillapischken & Melan- 
Kém sino a Lablau, compresevi [8 città che 
Cssa ticca , determinerà Mestensione del paese 
che il detto corpo. prussiano devé occupare 
Questo territorio confinerà dall'altra parte col 
Curisch-Hatf di modo: che cutta quesca, esten- 
sione sirà considerata come perfettamente peu 
trate, finchè le-truppe-prussiine F occuperanno . 

E° ben inteso che le truppe russe potranno 
andare e venire sulla strade innestre precitate, 
ma nor potranno prendere | loro quartiori 
nelle città di questo circondario. i 

ì. Le truppe prussiane resteranno in periet- 
ta neutralità nel citcondario designato nell'ar- 
ticolo 1., sino all'arrivo degli ordiai di S.M. 
ilcre di Prugsiv; ma s ‘impegnano nel caso In 
eul'la. detto Matgità ordimasse. loro . di ragglu» 
poère le truppejmperiali francesi, di non com- 
battere contro le armate russe, per lo spario 
di die mesi a datare del silorno d'ospì. 

‘9. Nel cass in cul SM, re di Prutila © 


| S. AL Pimperarore di tutte ‘la Russi ricusas- 


sero. di ‘ratificare Ja. pressato gonvenzione., di 
corpo. prussiano sarà libero di portarsi. ove. gli 
ordini. del #uò re. io chiameranno . i 

4. Si retituirazino al corpo prossiano. Lutti 
li sbandari che si troveranno. sulla strada mac 
ttrà di Mittgu, del pari che rotto GÒ che fa 
parte det’ maveriale dell’ esercito. Quanto al 


| ramo degli approvvigionamenti c del treno del 


detto corpo ;-tutto ciò che lo compone potrà 
attraversare sénra ostacolo. gii eserciti rugil 
per raggiugnere da Koenlsberga o più da lungl 
il corpo d'armata prussiano . 

fi Nel caso in cui gli ordini del luogote- 
nente generale d'York: potessero ancora giu» 
guere al luogoténente- generale Alassembach , le 
truppe che si trovano sotto il comando di 

que- 


L-3 
quis’ olmo snranno comprese nella presente 
convinzione . à 

gd; -Tutti | prigionieri che potessero  bire Ie 
truppé russe comandate dal gencral-maggiore 
dè Dicbltch sulle truppe del generale Master 
bach) sirinno ugualmente compresi In questa 
convenzione . i BE 

ri.li corpo prumiano conserverà Ja facoltà di 
concsitare tutto ciò ch'è relativo al (su0, ap- 
prorriggionamento, colle reggenze proviaczsi 
delta Pruwsta , non corettuato il cass la cut 
queste province fowero occupare dagli-eserctti 
usi. > 

La precitata convenzione fu stesa in doppio 4 
è munita della frma è del vigillo  parricosare 
del sottoscritti . È 

Fatto al molino diPoschermu il 18. (30.) di- 
combro 1813. 

Firmato D'Yosk luogoten. gener. 
De Drmmscà. gener. mag. 
{ Momitenr ) ul servizio della Russia. 
IMPERO FRANCESE, 
Parigi sr Gennajo J6Sg: 

Il senato si raccoglie alle.ore 3 sotto 
la presidenza di. S._A..5, il principe 
arci-cancelliere dell'impero. 

Il sig, conte de Lacbpéde .in mome 
della commissione speciale, nominata 
nella. sedutatdel 10 fa il rapporto sul | 
progetto ;di.senato-consulto, in virtù del 
quile ggom.. uomini sono messi alla di- | 
posizione: del governo, 

Il senato, (dopo, aver deliberato sn 
questo, progettày Aperta ché sarà pre- 
senlate 00n. ui jpdir ig0.a.5,.I, 

In. conseguttaa oggi. alle ate $ e 
meszo pomeridiane 1..conti Lacépede, 
presidente, de. Heanmont-e dle Lappa- 
reni spgratati, haono avuto l'onore di 


presentare jl senato-consulto a S.. MM. 


coll'indirizzo seguente. 

EINE, 
% Il:senato ha l'onore di presentare n 
V..M. 1 e R. l'omatgio della sua fe- 


deltà, della ina devozione, del-suo-ri- | 
spetto, ed il senato-coninlto che ba te- 


stù adottato. 
Esso deviderò, o Sire, d'ecprimere a 


sedi del trono «di V. M. la profonda 


indegnazione chè itpirerà a tottiifran- 
cei il tradimento d'un generale d'una 
potenza alleata, mesto sotto gli ‘ordini 
d'uno «dei morescialli di V.:M. è fa- 
giente parto di uno de'vostri eserciti. 


Questa violazione delle leggi dell'onore.) 


e della guerra, # un nuovo effetto .de- 


DI 


gli intrichi.corruttori. del pabi netto bri 
tannico, E' queslo un allentalo contro 
la sicurezza dci governi , il riposo del- 
le nazioni; la fede pubblica; 6. |'ondi- 
ne delle: società... Il. continente dell' Eu- 
ropasy, Sire; dé minacciato da quelle ter- 
ribili-cottmozioni., che. £, M. sola ha 


polulo annickilare nella nostra patria. 


Ma V. M. ha tolto previsto; cisa ha 


| riconoscitilo sche doveva spiegare la più 


grande postanza per comandare gli av- 
venimenti , 0. per dominarne gli efiet- 
ti; essa vucla che. nulla possa distor. 
glierla dall'oggetto.di tutti i vostri de- 
siderj, di tutte le vostre vittorie, e.dal 
sagrificio 4l sovente rimnovollato del vo- 
stro riposo, delle vostre affezioni, e 


delle--vostre più ‘care-gioje . La nazio» 


ne sggiugne Alle sua numerose falangi 


{350m. francesi; i prodi degli immensi 


eserciti che V. M. sta per far muove 
re, saranno } conquistatori della pace. 
Il presidente è segretari 
Firmato Campaccnes. 
IL CONTE DE BEAUMONT, 
IL CONTE DE LACEBPEDE. 

NAPOLEGNE ec. ec. 

Decreta: 

Art. I, Trecento chitquanta mila no- 
mini sono messi alla dinposizione de 
ministro della: guerra, Bio. 

1. Cento mila. momini formanti le 
roò coorti del primo appello della quare 
dia mazionale. 

2, Cento mila uomini delle coscri- 
zioni del 1809, 1810, 18i1, e 1613, 
presi fra quelli che. mon siranmo, stati 
chiamati a formare parte dell'esercito 
“attivo, ; ped 

3. Cento cinquania mila uomini del- 
la coscrizione del 1818. 

Art. II, In esecuzione dell'articolo 
precedenie le 100 coorti del primo ap- 
pello cesseranno di formar parte della 
cuardia nazionale , e faranno parte dell' 
ermata altiva. 

Gli uomivi che si sono ammogliati 
| prima della pubblicazione del presente 
senato=comsulto:, non pottanno essere de- 
sienati per far- parte della leva presa 
sulle coscriziani degli anni 1509, 1810, 
4811-1873. 

I cento mila vomini della coserizio 
ine.del 1814 saranno levati nel cono 


dell 
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dell'anno, all'epoca ‘che verrà indica» | uò il-terzo che paga ‘ciascuna Dita per 


ta dal niinisttro della guerra. 


Art; TIT, Il presente senato<consulio 
sarà trasmesso con un messaggio a 5.0. 


prediale generale. 


=—— “—©@ meo 25 


Si deduce: a. notizia. che 1, questa 


l'imperatore 6 re. (Seguono le firme) | cansn-di finanza è autorizzata. ad apri- 
Significhiamo &d ordiniamo chele | re senza. ritardo il pagamonto: delle 
presenti rivestite dei sigilli dello Stato, | competenze: per il secondo ‘semettte 


inserite nel bollettino delle leggi sieno 


1Bia. ai ereditori inscritti nei registri 


dirette» alle-conti, ai tribunali, ed al- | delle rendite. perpetue aventi. diritto 
le autorità amministrative affinché le all'esigenza della. cassa suddetta, 2. n 
inscrivano sui lero registri, le osservi» | termini del Regolamento a7. Decembre 
no. e le facciano owervare;. il mostro | p. p. approtato dalle LL, EE, i Mini- 
gran-gindice ministro della giustizia, è | stri del Tesoro e delle Finanze scorsi 
Imtaricato di sopravegliare la pubblica- due mesi del giorno primo del seme 


zione . 


stre in cui si aprono i pagamenti del- 


Daro «dal palarzo delle “Tuillerie il giorno. | le rendite. perpeine , delle rendite vi- 


LF. pennajo 1815, 
Fitm. NAPOLEONE, 
Per l'imperatore e re; 


ll ministro segretario di Stato per interim, 


Firin., Duca. di Canone. 
Finto da nol arciconcelliene dell Impero 
Firm. CAMBACERES 
f Mfoniteur 4 


rie I i I ie sn 


PARTE AMMIKRISTRATIVA 
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Con Avviso 16, Gennaro la Prefettu- 
ra conformemente al Decreto di 5. A, 
I..il: Principe Vice Re 12. Decembre 
pi p. ha pubblicato 

1. che la imposta da pagarsi nelle 
Comuni ex Venete si è di L—- 92.253 
per ogni cento lire di estimo Diparti» 
ameniale. 

2. Che la imposti ntiribuita alle Co. 
muni ex Austriache si è di LT qf.000 
similmente per ogni cento dire di quell' 
Bim. 

7. Che de Comuni già illiriche ap- 
gregate in forza del Decreto -5. Agosto 
iB13. pagano Ja sesta parie di quanto 
hanno pagaio ll anno scorso per sola 
prediale generale. 

E' poi aggiunto ‘che nell 


a Comuni cx 
Venete dere pagani dalle 


Thte Ji> 
guidate debittici a termini del lecre- 
to 4 Marzo 1812. una quota. di -aris= 
trati a tolto il 1Br1., la quale: quota 
non #ccedo secondo je recenti ordiba- 


talizie, ce pensioni , degli assegni di 
culto; (& degl’ interessi di depositi. lè 
parti prendenti che nom si saranno pre- 
sentate dovranno diriggerii per otlenete 
i pagamento. alla Cassa generale del 
Monte Napoleone in Milano. 
| 
I Con Circolare 12, Decembre p. p. 
| N. 11181, il Sig. Consigliere di Stato 
| Direttore gen. del Censo ha diramato ia 
dichiarazione di S.Ei il Sie;Uo, Senatore 
bliniatro delle Finanze che il diritto 
di bollo è registro per l'avviso genera- 
le di diffidazione ai debitori contem- 
plato dall'art. zò. délli Leggo 22. Mar- 
"= 1804, debba stata a carico dei Ri- 
tevitori togliendo qoti Fabuoto introfdot- 
to di ripartire. a ‘como dei debitori 
luna somma che in complesso eccederva 
| quanto realmente ai paga pel titolo 
stento. Ciò sia di norma ai Riceritoti, 
i ed ni Cenmsiti. 
PARTE LETTERARIA. 
Breve: cenno lella Storia del Priteli 4 
I Veneti abitarono in principio questo 
|'pasre; cni dopo piùsecoli le clrconanze 
i la forza tottommisero allà dominazio= 
ne romina. 

Aquileja iti: un- tempo (0 Giulio Ca- 
mien in altro furono fondati a prévidio 
l'uno.-del facile ingresso n Levante ,.l' 
altro a freno degl'inquieti Carni, La 
fondazione di cuvsit'ultimo è dagli Hru- 
diri. attribuita n Giulio Cesara ye verte 


\iquistione se ladenominatione di Forum 
iFulil corrattamente Friuli. wa venuta 


zioni della Direzione Generale del Gen» | all'intera provincia o da questo, 0. (da 


altro 


a Lu Pa 
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altro lbvgò s cha pe quanto pare sulla via 
Balojo: vuolsi dallo stesso Cestre scelto | 
a rendere giustizia come creduto più 
dpportumo cal convegno universale del 
po oliccircostanti.; e dove, distrotta 
Aguilefà, stabilirono la loro sede i: Du- 
chi da' prima, e per lungo tempo iPa-| 
triafchi da poi. 

Nella decadenza dell'impero fu da 
questa parte che il più delle volte i 
Barbari irruppero nl devastamento d'| 
Italia. | 


Rapido-11 sopravenire di queste orde; 


che s'incalzavano le une le altre furo- 
nò pur rapide molto, ed incalzanti le 
miserie, gli-spogli , e la rovina de' po- 
poli friulesi, 

Là vittoria di Alboino, e la siggrez- 
zn dei suoi Successori lntiarono respi- 


rate il Friuli, @ non la conquista dii 


Carlo Magno, non la ribellione del Doca 
Rodgando; o Rodagrito poterono alte= 
rarne la tranquillità. 

Incominciò frattanto ‘la potenza dei 
Patriarchi, i- quali sotto i Berengari, 
li Arrighi, e gli Ottoni crebbero di 
omimio fino a rimanere Signori asso- 
loti non che del Friuli, dell'Iatria ezian 
dio; del Cragno, è di porzione della 


btitia; ma le ‘inquietudini «dei tempi | 


la famlttà de' sutald) î l'interesse dei 
Principi, e delle potenze confinanti ani- 
marono per lungo tempo le interne di- 
scordie Ira i Patriarchi ed i Feudatarj, 
e cos il -parteggiare dei Comuni ,. la 
violenza dei grandi, Vl avvilitrmento dei 
più; la-rozezza e la ignoranza quasi 
unirersale tessono una luoga miseranda 
storia di funesti arrenimenti per cui 
dopo lungo avricendare di padroni sem- 
pre nuovi ed incerti i popoli del Friuli 
piegarono alla destrezza del Vaneto Go- 
vetno:; Che ne fermò la conquista col 
trattato del 144g. conchiuso tra il Pa- 
triarca & il Capitolo d'Aquilefa da eng, 
ed il Senato dall'altra parte, 


Da quell'epoca in quà la «toria im | 


terna di questo paese può chiamare la 


bttenzione per li cosituziono , e le leso, 


gi sue proprie, per la forma e l'ordine 


de’sncì tribunali, per le elinsi è li pri {la “gaia 
| più semplici, @ dalla rapina di melm 


È 
vilegi dei anoi Abitanti , per la. dom 
nazione dei Patriarchi che continuò in 
alcune - terre fino alla metà del seco» 


| no salvava dalle ingiurie del 


lo«scorsòo, non. altro casendo la sua ato 
ria ‘politica che quella delle Potenze al- 
le quali ha ‘appartenuto fino a che col 
trattato «di Pretburen ebbe la fortunata 
destinazione di aggiunersi al Regno d' 
Italia. 
ACCADEMIA AGRARIA AQUILETESE, 

Bopo un secolo dalla sua istitozione |’ 
Accademia pobblica degli Sventati si 
ridde sostituita nel 1759 da altra adu- 
nanta. letteraria, che assunse il sempli» 
chsimo nome di Accademia di Udine, 
e la quale aveva per iscopo la Storia 
critica del Frioli,ele più utili ricerche 
della filovofin. Fra queste fu prediletta 
l'agricoltura li «di cui amici stabilirono 
pochi anni dopo, cioè nel 1762, una 
società di agricoltora pratica affatto di 
pesdente dalla prima Accademia. 

sli etudj, e de istruzioni di questa 
benemerija società, e lesemmo e la 
dottrina depli selanti cuoi individui tor- 


narono a grande giovamento del Friuli, 
| ein un breve periodo di tempo forona 
| introdotte «d ammene eore migliori 


pratiche di coltura, s! aumentarono 
le piantaggioni, si tescero. con mag- 
giore <ura, e in numero maggiore gli 
animali bovini, si sperimentò la colti. 
vazione di nuort derrate, e il commer- 
cio delle sete ebbe notabile incremen- 


to, ® la speranta di più considerevole 
| dall' interere illuminato dei proprietà- 


ri o dei villici, Ma tanti vantaggi fini- 
rono pelle vicende politiche cui tocten» 
ne questa provincia neb corso di dieci 
ammi, © la società giacque, e giacereb- 
bs tultavia se procacciato non le aves- 
saro. nuoro vigore le intenzioni liberali 
del Governo, è il valore di uomini de- 
gni di onorata mominanza per 1.lorote 
lenti ‘e pel loro amore del pubblico be- 
né. Una acelta schiera di quecti raw 
uossi «al principio col titolo di dccade- 
mia di Aquileia, e parve che confortare 
voleste la memoria di questo nome il- 
lustrando gli vitimi avanzi di corota 
prandezia, che la liberalità del. Gover 
n Li» smpa 

deati al 


i ant 


DI 
L | 
Po] 
da I, 
Rial 


la innocente icriverenza o 

più destri, soronché saviamente. con 

sultando sgolirono quegli accademici cor 
me 
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re sarebbe tornato e divtile più vero. a 
tatti, e di più grato onore a loro stess 
si se alle occupazioni più sottili della 
erudizione , alle quali risgunardava il pri= 
miero loro istituto , quella avessero AR- 
giunto più miti onde tanta e benedetta 
memoria conservati della precedente Ac- 
cldemia, e perciò sotto la prudente! die 
rezione di rispettevole Magistrato, cui | 
l'amore; ecla stima comune destinaro» 
no a -Treside primo,.le due Accademie 
ii unirono in una, che il nome amune 
ie di Accademia Agraria. Aquilejase 
quasi che se dal nome proprio alla pri- 
mitiva tencrasi desto il fervore di seguir» | 
ne le lracce, non iscemasse per questo 
l'ardore di recare luce alle ultime e per 
lnngo tempo invonorate vestigia di gran 
de potenta prostrata da maggiore rovina. 
Questa Accademia costituita nel aBit, 
ha presto forma ed andamento precisi 
nel corso dell’anno 1812. tenendo re 
golarmente le sne rannanze nelle quali 
sotto la Presidenza del chiarissimo Sig. 
Francesco Deciani con belle erndire ed 
utili. memorie si.è più volte ragionato 
di varj argomenti alle. lettere ed alla 
scienze spettanti, e solo questa relessa 
presidenza si sono mnorvamente ‘intra= 
presi 1 lavori accademici di onesto an- 
no ai quali ha dato splendido incomin. 
ciamento io:siesso Sir, Presidente col 
la-Jettora di nn discorso diretto ad in: 
vestigare se, fra le opere d'oltramone 
ti, de filosofiche o ipuelle pertinenti alle 
lettere apportassero maggior danno alla 
lingua italiana “se ogridì la corru- 
sone si mantenga per opera ielle 
une p-delle altre. e finalmente ve x 
ebbia compensi a coranto male ed'er 
stnlovene quali sieno. 
de da unta parte: tengo comm augu- 
io felice alla impresa di pubblicare 
questo toglio l'essermi permesso Pi | par- 
lare nel primo numero.di un discorto 
ehe onora l'Accademia del pari ;, eol'Au=| 
tore e che ad osni modo deve venti 
SRCO a_ciascheduno Italiano, nvrei «hall | 
otra temuto non lo stile fackese con-] 
tro me sinistra testimonianza ‘#5 ton 
mi fossi avvisato di compilare «porre 
i pebsomenti dell'autore colle elette | 
sue patole nel ehe-forre ho ancora pec- 
cato 0 tacendo più cose che bello sa- | 


rebbe stato il.sapere o guastando, la 
nobile locuzione dell' Autore, ma hò 
stimato. dover. venirmi minore. biasimo; 


| quaniunque volte, lasciando la gloria 


di più libero spositore, avessi conserva» 
to, come più il concedeva Ja brevità 
di un estratto, la più dotta parte del 
ragionimente, e Ja purezza della lingua È 

Dico adampue come dopo averè pro- 
porto il tema del suo discorso proce» 
do l'autore a manifestare la sua dpi» 
nione A che la lingua italiana. anantun= 
que a varie epoche. fosse borilta ora 
più bra meno puramente non mutase 
però la indole sua se non nel secolo 
diciottesimo perché Ja soverchia eri- 
detta del secolo XV., e l' ornamento 
[gor di modo studioso, dichesfoggioni 
nel XVII. non possono teneri per mu- 
tamenti, 6é alcon danno ebbe la lin- 
eua:a patire dalle barbara. voci, che 
lasciarono gli. eserciti stranieri, e lo 
quali, per lo disprezzo, in-che la Italia 
teneva Je altre pazioni:<in ogni ragione 
di.colto virere, e-d'ingegno, rimasero 
it sulle bocche della plebe. 

Non però di meno se nel seicento 
la lingua mori .mutò sia indole al pu- 
tto .di questo secolo, perccaveiio. dell' 
autore, fruttò il corrompiniento di lei 
all altro appresso. Impérocché  nbba= 


| gliati pi'Italiani dallo stile gonfio sen 


il sosfànza , immaginosoò senza ragione, 
figurato ‘senza modo. del Marini e dele 
la sua Scuola corsero distro per ben for- 
sé ‘un escolo ad vna larva menzopgnerà 
che colta aveamo ‘in iscambio del buon 
misto; frattanto ‘che gli. stranieri mos. 
iero velocemente pel cammino delle let- 
tere e delle scienze. Come poi viderti 
i Primi jn:sul finire del asicento tanto 
traviati e scaduti, desiderosi di rimet» 
tetsi cùl retto sentiero avidamente pro= 
cacciarono gli-stritti di-coloro, chesn. 
pevano essersi mébssi molto avanti, @ 
merehé «da tra parte la opere allo Jot= 


| tera pertinenti sono «quelle che in uni 


versile vanno tra le mani di on pron 
mumero di persone, e dall'almra eravi 
in quel tempo nn numero notabile «i 
mamini dotti nelle -serenze ci'quali hi. 
iognò mon tenevano «d' ajuli siramtiori ) 
così si fecero deprima pl'italiani n leg- 
gere avidamente le-opere framcesi alla 
Let» 
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lettere pertinenti; nè cosa di poco mo- 
mento. sarebbe il diro quanto danno 
tornasse all'Italia da quelle cotanti ope- | 
rette sparse alcune, secondo lo steso 
Sie. Deciani, di tale venvstà che direb» | 


boni ‘dettate. dalle prazio. agli autori | 


loro, e nelle quali lo stile c Kiaro, pia- 


gentili rendeva. amene le materie <uan- 
iunque nipre severe co difficili. 
{Sark continuato } 
TEATRO. 
Comica Compagnia Goldoni. 

Le dus tragedie i Saul, e l'Aristo 
demo, che saranno sempre gradite maî- 
grado. li biavimi, che-alle medesime si 
danno, sotto .le. tapprestntazioni nelle 
quali più particolarmente dl Sig. Ri- 
ghetti ha confermato la lana che lo 
avera preceduto e provato di meritare 
gli etogi che gli sono stati altrove ac- 
cordati. Dotato di robustissima voce, e 
ricco di maggiore intelligenza egli sa 


valersi dell'una è dell'altra.con somma | 


maestria per far sentire allo spettatore le 
varie e rapide mutazioni di affetto e 
passioni., da cui nono mossi, e tormen- 
tati quel due Rò infelici, 

Hanno taluni notato che nella secon 
da ‘di esse rappressntazioni alcune sen- 
tenze sieno itate dette con soverchia 
veemenza malgrado che la loro callaca- 
sione doveiao avvertite l'attore emer le 
medesime a gola di osservazioni sugli 
effetti funesti di srepolate passioni; ma 
si avvertono i Censeri che volendo no- 
tare i pochissimi difetti devresi far ra- 
pione' si molti pregi del Sig. Righetti, 
sl'quale però, poiché alla eccellenza del- 


la stimabile sua arte unisce molta col-| 
tura di spirito, è retto ingegno, no 


spiacerà che asi avverta cosa, la qual cer- 


tamento, se nulla toglie al suo mento 


personale, ha molto tolto alla ittusiorte 
onde ogni produzione teatrale ottiene il 
auo- fine. "Tale si è atata Ta sua presen- 
20 alla porta del Teatro in abito ed 


acconciatura ‘di Aristodemo, nè pare che | p 
valga a stousarlo l'essere a suo benefizio. 
l'introîto di quella sera: tale 3 compa-. 


rire, é ciò per animo sollecito trop- 
po di pratitudine, molla scena tra il 
quarto atto € il quinto a ringraziare 


della benevolenza il pobblico, è, il per- 
gio, sd avvisare la rappresentazione del- 
la ‘sera specessiva. Arbtodemo , che im 


imita all'Arlecchino, ( ne conrerrà, cre- 


deg; ariche Ji Sig. Righetti, ) non è 
certamante il migliore modo a conser 
vare quella illazione per la quale egli 


no-e disinvolto -a.:tinle progi ose care:8 | Sig. Righetti aveva mputo rendere lo 


spettatore impaziente tlellè ca tastrofe. 
In ambedue questo traged le Sig. 
Riphettt è stato secondato in modo de- 


‘gno di particolarisima lode dalla Si- 
| griora Amalia Vidari che ha sempre 
i destato una commozione corrisp onde nta 


all'effetto che domina la parte per lei 


i soglenuia. T.a tua allenzione a bene è 
| perfettamente dire, il contegno compa- 


stò della pertona, |’ atteggiamento. de- 
conte, parli essa od ascolti, se  prova- 
Ho quanto ella capisce e sente cio ehe 
dice ed ode, danno ® ad nn tempo re 
cerono più valore per la figura ana gen- 
tile, e per quella sua fisonomia amabi- 
le; schietta e sempre amimala . 

E' risetbato ad altro numero il parlare 
della “Sig. Goldoni e del Sig. Bugni è 
che mon seftiza merito Rostengono pari 
principali. 

CONSIGLIO. 

Non so, veramente s6 in altri tempi 
gli. animali comunicasero fra di loro 
con una sola favélla: a crederne però 


gli autori privilegiati , che racolsero 
le ci trasmisero i loro diicorsi ei pare, 


che "gli altri animali non fossero all 
uomo inferiori per accortezza , e per 
senno se la morale ha messo a protite 
cotesti discorsi per morderte dolcemec- 
te î virj ed i difetti sociali. Fiacemi 
riferirne uno che ebbe altra volta e 


" È - Li TRA | li a 
pub avere tuttora ut tile applica 


|mlone . 


Un giorno venne l'Uomo a discorso 
cel Leone .e fra le altre qualità onde 
egli intendeva a provare la superiorità 
della ana specie, anche ruipetto a quel 
la del Leone, produus la forza . non 
arve che il Lvane foue troppò. pet- 
suo degli argomenti avversari, Ma 
Uomo ‘volle convincerlo. senza replica 


| mostrandogli un quadro dove era dipim» 


to uit Leote atterràto da un Uomo . 


| E'vero, sosgiume quell'accorto ani: 


male 
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male, un Leone può essere vinto da 
un Uamo; però soi. iu quanti -L'omini 
abbia vinto «ed ucciso quel Leone ?, 
guanti hé signo stati do aoltriP.,... 
mil, hoi non abbiamo Fittori,; che allo 
ra ti mostrerei ben cento quadri per uno, | 

Così parmi, mie, belle Donne, rispone 
dere dovreste a coloro, che vi assorda» 
no di continto. con vecchie. ripalute 
invettive, Ah se noi fossimo Sorkitori 
ultrettanto che voi, quanti più pinose 
voli motti morderebbero de ‘vostra pero 
fille, 

REGNO D'ITALIA 
Corte di Glasizia Civile 0 Criminale del 
Dipartimento di Paviariano 
AVVISO 

(Que, © Terre da vendersi al Pubblico; Incanto, 

Una Casa coscritta co Civico N. 1699. con 
Cottivo, entro ll quale esiste una Lobbia avens | 
ve derta Cass due piani compreso il Granaro , 
i tutto coperto di Coppi, e situata nella Co- 
mune di Udine Circondario del detto parti 
mento, 

Altra Cisa coscritta col Civico N, 1480, avét 
te dae: piani coperta di Coppi simuata- n detta 
Comune di Udine Circondario suddetto ;. la 
prima di derve Gase è cinuta in affitto da Giu- 
seppe Gervaiutto, c la seconda da Carlo Stella, 
ln pertinenze della Comune diSelvia d'Orranòo 

Uireondurio.del Dipartimento suddetto, 

Un. pero di Terra arrativo , prativo , vidi. 
fiito situato in «derre pertinente detto  Dralda 
chi Casi Mi quantità di Oi dg it 1a0 

Altro perzo di Térra arratiro, 
piantato , vidigiro certo Braida 
dell'Utia la derte. pertinenze 
Uloquantità di... . c.. 0.3 gt 87 

Altro perro di Terra si. nudo 
derto Zaccula con piaate di 
Mori attuato ia derte pertinen- 
ne di quantità di o. .,-Caq:ato ada 

Questi tre pezzi di Tema 
sono lavorati, e tenuti in al- 
fitto da Pietr'Antonlo de LI 
manis . 

Peerodi ‘Terra ar., piant., vid. 
titoato ‘in' derve pertinenze 
dettò Pascuto della quantità di Ul. 4.9.» © 180 
Altro pezzo di Terra ar.nido 
denominato Sfola situato Tn 
dette: pertin. della quantità d) €. 4 q. < tino 

Li detti due pezzi di ‘Terra 
sonb lavorati; e tenuti ‘in 'af- 
huro da Gio, Battista Codutti, 

Le puddettà due Case, c però. di Terra s0- 
pia iescritti è stato ‘Îl tatto oppignorato a 
pregiudizio della Sign. Cartarina Vedova del | 
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| mille ottocento tredeci. 





fa, Sig. Giuseppe Leonardarri qual umirurtage 
rià Testamentaria dla defonta Sig. Marla Mo- 
randini di lei Sorella fa Erede del defonto Sig. 
Domenico Lucino di lei Marito, e nella qua. 
Tie di Tutrice delli Figli minori procreati col 
itetto  defohto Sig. Giussppe Leonarduszi Ere 
di proprietacj della predertu ora déefonta Sign. 
Maria Morandini di Toro Zia, dombelllata ess 
Sign. Cattarina nella Comune di Udine, e pos 
sidente, non che & pregiudizio della Sig: Ru* 
K@nia Morandini Vedova: del defonto Sig. Gia» 
como Romano altra IFrede: isufruttuaria. della 
suddetta Sig. Ana Maria -Motandini rel, Lu» 
canò pur possidente -domicillata Ja Belvla di 
Orranò con Atto:-del Sign. Francécò Rollo 
Usciere presso li sullodata Corro dell: gioral 
go... 8 31: Deoembre rBra. debitamente regi» 
strito i { +.) Gennajo del correnti. Arno 
tBia. al N. Ba. del Protocollo dei diritti fai 
ufuri Giodiziari col pagamento di Li. 4. di di. 
ritto, ricevuto dal Sis. Gio. Hartista Jacoati 
Aggiunto al Conserracore del Hegistrò in Udk 
ne, e ciò sulle intranre del Sign. Domenico 


| Zerbini possidente; domiciliato in Udine néllà 


qualità di Vice Presidente della Congregazione 
di Carità . faziente: per i Fio Qipitale Civico 
della .detta Comyne di Lidine. 

Le copie di detto pignoramento sono state 
rimesse nol glofno ‘rentiuno: (41) detto De- 
cembre 1B1a. al Sig. Valentino FPecol FF. di 
Bindato della*Comone di “Selvis d' Orsano , al 
Big. Giulio iarcioti. Podestà della, Comune di 
Udine; 0 al Sig. Francesco Fapnio Commesso 
del Rig. Giudice di Face I. nominato della det 
tà Comune di Uditie per impedimento del Biy. 
Francesco Marchi Cancelliere di detta Giudica» 
tara , di quali hanno: nel giorno stesso g1. De- 
cemibro Bra. vidimato il detto Originale. 

ll detto pignoramento è stato innoltre Lra- 


| scritto all'Ufficio delle. Tpoteche di detta Co- 


mune di Udine nel giorno (4) quattro Geanajo 
correnpe anno 1813. al N. 20. Votame A. pa: 
fisn. prima, non. che alla Cancellaria Civile 
della Corte «sullodeta il: giorno dadeci (tx. ) 
Gennaio soddertà . 

La prima pubblicazione: avrà doogo ALU U- 
cienza. chs tera to Corte preloJata il giorno 
primo Marzo 1515. 

il Sig. Franctico Maxeri Pitrocinarore pres 


{to la Corre sutlodata minito di Pavente Nu- 
| mero a. rilaschara dal Big. Podestà del Comu- 


ne di ‘Udine il giorno +1. Giagno 1813, #d 
ivt dotricliiato In Contrada. Barbaria olim di 
Udine ul Naga: è incaricato di procedere per 
la Parte oppignorante. 

(Questo giorno tredeci ( 13.) Gennajo 1813» 


Mukeri Pattoe, 
Udine dii 1g. Gennaro alia, (N. 33% 
Registrato nel: Protocollo Speciale de' diriti 
heni affari Civili al fog. as. 0 pagò L, I. 
Jicomi AL: 








di Liberale Pendrame, 
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